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Per aver posato l’occhio sul contenuto di questo diario, “Io” scopro che 
Sakura ha un’aspettativa di vita molto breve a causa di una malattia del 


pancreas. 


È stato quello il momento in cui lei, che nascondeva a tutti questa malattia 
di cui erano a conoscenza unicamente medici e familiari, ha trovato l’unica 
persona con cui poter condividere questo segreto. 


Cercando di conservare per quanto possibile una normale quotidianità, 
simile a quella che l’ha finora accompagnata, Sakura fa di tutto per godere 
appieno la vita facendo tutto quello che desidera prima che arrivi la fine. 
Trascinato in questo vortice di desideri da realizzare, a poco a poco “Io” 
cambio tipo di mentalità. Questi sono i ricordi della mia primavera. 


I ricordi di tutta la sua vita. 


Introduzione 


Mata, Onaji Yume o Miteita (Ho fatto ancora lo stesso sogno), 
Yoru no Bakemono (Mostro notturno) (editi da Futabasha), "Ka, 
"Ku, "Shi, "Go, "To, (edito da Shinchosha), Aokute Itakute Moroi 
(Blu, doloroso, sensibile) (edito da Kadokawa)... lo scrittore Yoru 
Sumino è famoso per numerose opere di cui si è molto parlato. 
Voglio mangiare il tuo pancreas è la sua opera d'esordio nonché 
il suo capolavoro. 


Dopo essere stato pubblicato su di un sito di letteratura, è stato 
dato alle stampe come libro nel giugno 2015 dalla Futabasha. 
La sconvolgente frase del titolo, insieme ai suoi contenuti tanto 
tristi quanto meravigliosi, hanno fatto sì che ottenesse una grande 
risonanza già a partire dalla sua uscita, al punto che la tiratura 
totale ha superato la quota di due milioni e 600mila copie. 

Nel luglio 2017 ne è stato distribuito un film live action e anche 
questo è risultato un grande successo. Sono ormai trascorsi 
più di tre anni dalla sua prima pubblicazione, ma lo shock 
provocato da Voglio mangiare il tuo pancreas continua ancora 
a diffondersi pacificamente. E così si arriva a settembre 2018. 
Grazie al continuo successo riscosso in patria, il lungometraggio 
di animazione è stato infine proiettato nei cinema giapponesi. 


A interpretare il protagonista “lo” è Mahiro Takasugi, un attore 
al centro dell'attenzione che ha dimostrato la sua bravura in 
film come P and JK e Before We Vanish e che ha vinto il premio 
Sponichi Grand Prix come miglior esordiente al 72° Mainichi Film 
Concours. L’eroina Sakura Yamauchi è stata invece affidata alla 


giovane e nota doppiatrice Lynn, che ha prestato la sua voce a 
numerosi cartoni animati televisivi e a molte produzioni straniere. 


| personaggi che li attorniano vedono la partecipazione di magnifici 
doppiatori quali Yukiyo Fuji, Yuma Uchida, Jun Fukushima, Kyoko 
Tanaka e Shinichiro Miki. A interpretare la madre di Sakura 
è inoltre la grande Emi Wakui, insignita di numerosi premi a 
cominciare da quello del Japan Academy Award per la miglior 
attrice non protagonista e che anche in anni recenti ha dimostrato 
la sua presenza scenica nel lungo sceneggiato a puntate della 
NHK Hiyokko. 


A mettere mano alla realizzazione delle animazioni è lo studio 
VOLN di Ushio e Tora. A ricoprire il ruolo di regista è Shinichiro 
Ushijima, un giovane talento che ha dato il suo sostegno come 
uno dei membri principali dello staff per opere come One Punch 
Man e ALL OUT!! e che qui si fregia del suo debutto alla regia. 
Avvalendosi della collaborazione su tutti i fronti dell’autore 
del romanzo, si è anche occupato della stesura del copione, 
dipingendo con i caratteri di stampa un mondo dell’opera 
trasformato in un’espressione cinematografica grazie al suo 
tocco gentile. 


È questo il mondo di Voglio mangiare il tuo pancreas, che un 
cast e uno staff così ricchi e solidi sono riusciti a dipingere con 
la delicata rappresentazione che solo un cartone animato può 
ottenere. 


PERSONAGGI / CAST 


Sakura Yamauchi 


Voce: Lynn 
Voce italiana: 
Giulia Franceschetti 


Compagna di classe di “Io”. 


Ha una breve aspettativa di vita a causa 
di una malattia al pancreas, ma al di 
fuori dei suoi familiari nessuno ne è al 
corrente. Di carattere gioviale e allegro, 


è molto curiosa. 
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Lynn 
Proviene dalla prefettura di Niigata. La sua 
prima parte da protagonista è per il cartone 


nel 2016. Ha interpretato la protagonista in 
numerose opere d'animazione grandemente 
popolari, come Fuka (2017), High School Fleet 
(2016) e Màrchen Méadchen (2018). Si occupa 
spesso anche del doppiaggio di film e serie TV 
importati dall'estero. 


La madre di Sakura 


Il commento di Lynn 


Sakura è un personaggio veramente affascinante e volevo interpretarlo ad ogni costo, 
per cui ricordo che ho partecipato all'audizione tenendo alto il mio spirito combattivo. 
Per come la vedo io, il titolo di quest'opera è scioccante, ma ho anche l'impressione 
che da questo nasca una storia ammantata di un calore, una tristezza e una 
delicatezza impossibili da immaginare. 

Penso che quest’opera sia in grado di far cambiare prospettiva sulla visione della 
propria vita, quasi che possa farla cambiare da un giorno all’altro. La Sakura da 
me interpretata è una ragazza dal sorriso che resta davvero impresso, tuttavia fa 
talvolta intravedere la sua parte debole e un’espressione seria, per cui, sebbene 
abbia tenuto sempre a mente la sua radiosità e la sua affabilità, ho fatto in modo 
di far trapelare anche questo suo aspetto, recitando mentre cullavo con massimo 
rispetto ogni singola parola nel mio cuore e prestavo la massima attenzione a ogni 
minimo cambiamento nel suo modo di pensare. 


Il padre di “Io” La madre di “Io” 


Voce: Emi Wakui 


È una donna molto gentile che, da quando è 
stata scoperta la malattia di Sakura, si impegna 
per esaudire ogni desiderio della figlia. 


Emi Wakui 

AI 15° Japan Academy Award ha vinto 
il premio come la miglior attrice non 
protagonista per No Worries on the Recruit 
Front e per Musuko e in seguito il premio per 
la miglior attrice protagonista per Miji no Hashi 
(Il ponte dell'arcobaleno). In anni recenti ha 
recitato, tra l’altro, per gli sceneggiati Taira no 
Kiyomori (2012), Hiyokko, (2017) e Universal 
Kokokusha (Società pubblicitaria Universal). 

Il suo ultimo film, Taiso Shimasho (Facciamo 
ginnastica), è stato proiettato nei cinema 
giapponesi dal 9 novembre 2018. 


Voce: Shinichiro Miki 


È un uomo come tanti, di animo buono, e 
il suo rapporto con “lo” non è né positivo 
né negativo. Va molto d'accordo anche con 
la moglie. 

Shinichiro Miki 

Nato il 18 marzo, proviene dall'area 
metropolitana di Tokyo. Fa parte della 81 
Produce. Ha vinto la 4* edizione del Seiyu 
Award come voce non protagonista e nell’8° 
edizione ha ricevuto il Premio Kei Tomiyama. 


Voce: Atsuko Tanaka 


Veglia con gentilezza sul figlio “Io”. Non si 
intromette praticamente mai, ma è molto 
perspicace. 


Atsuko Tanaka 

Nata il 14 novembre, proviene dalla 
prefettura di Gunma. Fa parte della 
Mouse Promotion. Oltre al doppiaggio di 
cartoni animati, si occupa anche di opere 
cinematografiche occidentali e, tra l’altro, è 
la voce di Nicole Kidman. 


"Il commento di Mahiro Takasugi 


Quando è stato deciso che la parte sarebbe stata mia, all’inizio sono 
rimasto sorpreso, poi in me sono scaturite felicità e tensione. 

Dopo aver letto il copione, ho avuto l'opportunità di leggere anche il 
romanzo e, dentro di me, ho sentito in pieno quanto forti fossero le 
battute di Sakura, al punto di avere l'impressione che fosse lei l’unica 
a possedere davvero spessore. Questo dipende anche dal fatto che 
l’ho letto avendo la parte di “lo”, ma sono decisamente numerosi i 
punti che me lo hanno fatto pensare. È la prima volta che presto solo 
la mia voce e questo differisce in molti punti con la recitazione in 
film live action o sceneggiati per la TV, ma presumo di essere riuscito 
comunque a comprendere al meglio il mio personaggio e a dargli la 
mia personale impronta espressiva. 


Gomma 


Takahiro 


(€ I o” 


Voce: Mahiro Takasugi 
Voce italiana: 
Mirko Cannella 


Studente delle superiori che vive 
cercando di evitare il più possibile 
di interagire con gli altri. Ama la lettura. 
Grazie alla Collana di Condivisione 
della Malattia viene a conoscenza 
del segreto di Sakura. 
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Mahiro Takasugi 

Nato il 4 luglio 1996, proviene dalla prefettura di Fukuoka. 
La sua prima parte da protagonista in un film è per Quartet! 
(2012). Con Bon to Lin chan vince il premio come miglior attore 
esordiente al 36° Yokohama Film Festival. Con The Time of 
Backlights (2017) vince il premio al 9° TAMA Cinema Forum 
come migliore promessa e con Before We Vanish (2017) il premio 
Sponichi Grand Prix come miglior esordiente al 72° Mainichi 
Film Concours. Sono numerosi gli sceneggiati in varie puntate 
in cui ha recitato nel 2018, come Principal — Koi suru Watashi 
wa Heroin desu ka? (Principal — Se amo, sono io l'eroina?), The 
World's Longest Photograph, Rainbow Days 0 Gangoose. 


Kyoko 


Voce: Jun Fukushima 


È un compagno di scuola di “lo” che 
ha cominciato a rivolgergli la parola 
da quando “lo” e Sakura hanno stretto 
amicizia. Chissà perché, quando comincia 
una conversazione, offre una gomma da 
masticare. 


Jun Fukushima 

Nato il 4 settembre, proviene dalla 
prefettura di Aichi. Fa parte della Arts Vision. 
Ha, tra l’altro, doppiato Shokichi Naruko in 
Yowamushi Pedal e Michiru Mayumura in 
MAJOR 2nd. 


Voce: Yuma Uchida 


È il coordinatore scolastico della classe di 
“lo” e di Sakura. La sua condotta esemplare 
e il suo rendimento molto alto lo rendono 
molto popolare in classe. 


Yuma Uchida 

Nato il 21 settembre, proviene dall’area 
metropolitana di Tokyo. Fa parte della lm 
Enterprise. Nel 2017 ha vinto il premio come 
miglior esordiente all’11° Seiyu Award. 


Voce: Yukiko Fujii 


È la migliore amica di Sakura e le due 
si conoscono sin da piccole. Ha sempre 
vegliato su Sakura per difenderla e non 
permette a nulla che possa ferirla anche solo 
di avvicinarsi. Ha una forte volontà. 


Yukiko Fujii 
Nata l'8 maggio, proviene dalla prefettura di 
Kanagawa. Negli anni recenti ha doppiato, 


tra l’altro, Mana Inuyama in Gegege no Kitaro 
(2018) e Harumi Taniguchi in citrus (2018). 
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Yoru Sumino 

Scrittore, ha posto le basi della sua carriera 
quando era ancora alle superiori. Voglio mangiare 
il tuo pancreas (2015) è la sua opera d'esordio 
che nel 2016 gli ha fatto conquistare la seconda 
posizione nel Gran Premio dei Librai. Dopo il suo 
brillante debutto ha scritto Mata, Onaji Yume o 
Miteita (Ho fatto ancora lo stesso sogno) (2016), 
Yoru no Bakemono (Mostro notturno) (2016) e 
rKa, “Ku, "Shi, "Go, "To, (2016). Tra le sue opere 
più recenti troviamo Aokute ltakute Moroi (Blu, 
doloroso, sensibile) (2018). 


Shinichiro Ushijima 

Proviene dalla prefettura di Fukuoka. Fa 
parte dello studio VOLN. Andato a frequentare 
l'università a Los Angeles, dopo essersi 
laureato in design è stato assunto dalla 
Madhouse USA. Tornato in patria si è occupato 
di numerose lavorazioni, tra cui storyboard e 
messa in scena dei singoli episodi per HUNTER 
X HUNTER (2011), aiuto-regista per One Punch 
Man (2015) e per ALL OUT!! (2016). Questa 
presente opera segna il suo debutto alla regia. 


Autore del romanzo Voglio mangiare il tuo pancreas 
(edito da Futabasha) 


Sono già trascorsi tre anni da quando Voglio mangiare il tuo pancreas è stato 
pubblicato. Questa storia, che da allora è stata amata da moltissime persone, si 
appresta a raggiungere l’ultima delle sue contaminazioni mediatiche. Stavolta 
ho partecipato anche alla costruzione della sceneggiatura e ho avuto persino 
l'opportunità di controllare lo storyboard e, se devo essere sincero, il mio cuore 
era pieno sia di aspettative che di ansie su come sarei riuscito a calarmi davvero 
nella lavorazione di un cartone animato. 

Sono state moltissime le persone che mi hanno offerto le loro energie, come 
tutti i doppiatori e tutti i membri dei sumika, e prego dal profondo del mio cuore 
che questo cartone animato si riveli meraviglioso per coloro che hanno amato 
il romanzo Voglio mangiare il tuo pancreas, come per coloro che verranno a 
conoscenza della storia per la prima volta attraverso questo lungometraggio. 


Regista / Sceneggiatore 


La prima volta che mi hanno contattato, avendo io in precedenza messo mano 
più che altro a opere piene d’azione, mi sentivo grandemente eccitato all’idea di 
poter intraprendere la strada del dramma giovanile, ricordo. 

Ho inoltre provveduto ad affrontare in anticipo le relazioni fra tutti i personaggi 
e, in particolare, l'autore Sumino è intervenuto già durante la stesura della 
sceneggiatura, così che ho potuto mettervi mano comprendendo in profondo 
la visione del suo mondo e questo, ne sono convinto, ha fatto sì che l’opera 
avesse un qualcosa in più di grande importanza. Mi sono impegnato al massimo 
affinché anche i fan del romanzo, una volta terminata la visione del film, possano 
lasciare la sala cinematografica ritrovando le medesime sensazioni provate dopo 
la lettura della storia. E mi sembra che ne sia risultata un’opera apprezzabile 
tanto dagli studenti delle superiori quanto dagli adulti. 


Yuichi Oka 

Proveniente dalla prefettura di Kanagawa, è un 
animatore e illustratore che ha messo mano 
alle lavorazioni più varie. Si è occupato tra 
l’altro del character design e della supervisione 
generale ai disegni di OVER DRIVE (2007), 
del character design della serie e della 
supervisione generale dei disegni di 7o Love- 
ru (dal 2008) e della supervisione generale ai 
disegni di Eromanga-sensei (2017). 


Hiroko Sebu 

Proveniente da Katsushika, nell’area 
metropolitana di Tokyo, è una cantante e 
compositrice, sia di canzoni sia di colonne 
sonore, cresciuta nella prefettura di Shiga. 
Andata a studiare in Francia, si è diplomata 
prima del suo corso nella specializzazione di 
musica da film alla École Normale de Musique 
de Paris. Dopo essersi occupata della 
colonna sonora del film Household X (2010), 
si è occupata delle musiche di numerosi 
film, sceneggiati televisivi, tra cui la serie 
Beppinsan (2017), e pubblicità varie. 


Yuichi Oka 


Direttore generale dell'animazione 


Quando mi è stato parlato di questo lavoro, essendo questo un romanzo che mi 
ha colpito forte al cuore durante la lettura, ho accettato dando doppia risposta 
affermativa. È un'opera che ha già ottenuto grande popolarità attraverso vari 
media oltre al romanzo, per cui, se devo essere sincero, mi sono occupato della 
lavorazione con il massimo zelo sotto una forte pressione, pari solo alla gioia che 
provavo (in quanto grande fan di questa storia). 

Lo scorso autunno ha visto la luce un Voglio mangiare il tuo pancreastutto nuovo, 
nato da uno staff di persone magnifiche, a cominciare dall'autore del romanzo 
Sumino, da me e dal regista. 

Tenete alte le aspettative sulla visione del mondo di Voglio mangiare il tuo 
pancreas, che è già possibile intravedere dallo slogan: «La distanza che ci separa 
non ha ancora un nome». 


Hiroko Sebu 


Composizione delle musiche 


Questa è la prima volta che mi è stata richiesta la composizione delle musiche 
per un’opera a cartoni animati, per cui ho tentato una lavorazione piena di 
richieste di spiegazioni. La colonna sonora di un film live action va a sottrazione 
tra le espressioni e la recitazione dei personaggi, per questo cartone animato ho 
invece pensato di poter ottenere qualcosa che ne fosse l'opposto. 

Quando ho visionato lo storyboard, ho trovato che il messaggio che questa storia 
vuole lasciare sia espresso in maniera davvero semplice, perciò ho pensato di 
dare spessore ai personaggi e alla costruzione seguendo questa direzione. 
Inoltre ci sono delle sensazioni che crescono poco a poco fino a riempire del tutto 
cuore e mente, quindi mi sono messa a comporre le musiche cercando di non 
perdere mai la sensazione iniziale e tentando allo stesso tempo di trasmetterla 
anche agli altri. 


Testo : Hisashi Maeda 


Un nuovo capolavoro è nato nel proficuo campo 
dell'animazione cinematografica giapponese. 

Introdotto dalla scioccante frase del titolo, Voglio mangiare 
il tuo pancreas è tratto da un romanzo che ha trascinato 
i lettori nel susseguirsi di più colpi di scena lungo il suo 
sviluppo. La sceneggiatura ha voluto ricostruire con cura 
questa sua atmosfera caratteristica senza sovrastarla in 
alcun modo, tenendo però ben presente le caratteristiche 
espressive dei due differenti media della scrittura e delle 
immagini e, grazie al contributo di responsabili della 
messa in scena e dei disegni con i piedi ben piantati per 
terra, si è così arrivati alla realizzazione di un accurato 
lungometraggio dalla durata di quasi due ore. 

Uno dei più importanti temi del romanzo è: «Esistono cose 
che non si possono afferrare con le parole». Ciò che non 
può essere perfettamente descritto a parole viene perso 
per sempre, per quanto sia qualcosa che meriterebbe di 
esistere. Un cartone animato possiede senza dubbio la 
forza delle immagini e sono queste a trasmettere, in modo 
delicato ed eloquente, le delicate e complicate relazioni 
che aleggiano tra una persona e l’altra, come le parole non 
saprebbero mai fare. 

E la naturale, ottima interpretazione dei doppiatori, che 
ben si applica al sapore delle immagini, è indubbiamente 
affascinante. Così come restano ben impressi i raffinati 
dipinti degli sfondi, davvero accurati e brillanti, che sanno 
far provare le sensazioni ottenute dalle location prescelte. 
Manonsi riduce certo tutto a una delicata rappresentazione. 
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Sono presenti anche scene che fanno assaporare in pieno 
il volo verso immagini ardite come solo i cartoni animati 
sanno fare, oltre a punti culminanti ben preparati. Scene 
ricche di climax, come quella dello spettacolo pirotecnico e 
di almeno un altro passaggio. È qui che immagini oniriche 
si sviluppano nella loro bellezza, le quali potranno senza 
dubbio scuotere fortemente le emozioni presenti in fondo 
al cuore di numerosi spettatori. 

AI centro della storia c'è lo scambio sentimentale, tanto puro 
quanto maldestro, fra il protagonista “lo” e l'eroina Sakura. 
“lo” vive cercando scientemente di evitare il più possibile 
di interagire con gli altri, e al suo opposto c'è Sakura, 
amichevole con tutti. L'incontro tra questi due ragazzi, che 
a prima vista appaiono del tutto agli antipodi, fa sì parte 
del filone fin troppo nutrito del “Boy Meets Girl”, ma questa 
è in tutto e per tutto una semplice “casualità”. E, con 
l'avanzare della storia, la prima impressione viene infatti 
vividamente ribaltata. 

Non che ci sia un grandioso trucco da terremoto 
sconvolgente che faccia pensare: «C'è qualcuno che 
manovra tutto da dietro le quinte», questo no. Non 
che sia una storia ammantata di occulto, questo no. 
Semplicemente, di fronte alla morte imminente di Sakura 
a causa della sua malattia, viene illustrata una chiara 
risposta alla domanda: «Che cos'è la vita?». 

Come viene a conoscere la risposta, il mondo di “lo” si 
rivoluziona. Questa risposta, i cui dettagli rimandiamo alla 
visione concreta dell’opera, accoglierà i giovani nella loro 
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crescita e nella conoscenza di sé stessi. E modificherà 
anche i rapporti con gli altri. 

Come ha scritto il critico di cartoni animati Ryota Fujitsu: 
«La Grande Avventura del Piccolo Principe Valiant, del 
regista Isao Takahata, ha attivamente aperto la strada al 
tema della “crescita dei giovani e del conseguimento della 
propria identità individuale” nell'animazione giapponese» 
(tratto dal trafiletto L’Avanguardia della “Stagione delle 
Crisalidi”, pubblicato nell’edizione serale del 2 luglio 2011 

: dell’Asahi Shinbun). 

Dall’uscita al cinema di questo lungometraggio è trascorso 
mezzo secolo, ma i cartoni animati sono ancora in grado 
di catturare il cuore di una grande quantità di giovani. 
Generi come il fantasy e la fantascienza, a partire da 
Valiant e proseguendo con Mobile Suit Gundam, Galaxy 
Express 999, Neon Genesis Evangelion e via elencando, 
hanno spesso sviluppato il tema della “crescita dei giovani 
e del conseguimento della propria identità individuale”, 
modificando nel tempo le situazioni che a questo ruotano 
attorno e in tempi recenti sono addirittura aumentati 
i progetti che illustrano la “giovinezza” a tutto tondo e i 
giovani in modo ancora più diretto. 

E questa tendenza è tanto più forte nei lungometraggi 
di animazione per il cinema. Elencando i primi dei tanti 
titoli che mi vengono in mente, abbiamo Kokoro ga 
Sakebitagatterunda., Your Name., La Forma della Voce, 
Kimi no Koe o Todoketai e così via. La scala dei progetti 
differisce da uno all’altro, ma sono tutte opere di grande 


mILIII BERREL | 
P40r Pyg005 
4 - aree 


i Hi 


1 
. 
PI 
si 
—S 


-\th0 BERRRE RIRRÎT RIRSER R 
bo PISOnN Pgona Vior, Pi 
CIARA AIZIAT 


Mi NUDI TRAI 


a «è a °_° e_aea  c. te =n_m_m 


qualità che hanno saputo conquistare numerose schiere 
di ferventi fan. 

Si può affermare che anche il presente film segue la grande 
corrente dei cartoni animati giapponesi che trattano della 
“crescita dei giovani e del conseguimento della propria 
identità individuale”. Si potrebbe quindi altresì affermare 
anche che questo tema, che già connotava sin dall’inizio 
il romanzo, viene così ad allacciarsi alla storia del cartone 
animato e a raggiungere un contesto molto più ampio. 
Allargando lo sguardo al di fuori dell'animazione, si 
può notare come anche il best seller dell’immediato 
dopoguerra How Do You Live, di Genzaburo Yoshino, ha 
valicato le epoche trasformandosi in fumetto e il sostegno 
che da sempre riceve proviene ora anche dallo strato 
dei più giovani. Il tema della “crescita dei giovani e del 
conseguimento della propria identità individuale” è quindi 
avvertito come un argomento universale che non può non 
coinvolgere l’animo di moltissime persone. 

La presente opera si occupa di questo tema con lo spirito 
del tempo, con il desiderio di far ampiamente arrivare ai 
destinatari storie come questa, di cui i giovani vanno in 
modo pressante alla ricerca in quanto sembra trattare i 
loro dubbi e il loro modo di vivere. Non sto naturalmente 
dicendo che un tale argomento voglia escludere gli adulti. 
AI contrario, coloro che ritroveranno il ricordo di bramosie 
ormai lontane potranno sentirsi colpire ancora più forte dalla 
constatazione di quanto sia pressante la bellezza, illustrata 
nella presente opera, di un singolo istante di gioventù. 
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NOTE DI PRODUZIONE 


Progetto 

Maggio 2015: nella riunione intercorsa tra Aniplex 
e Futabasha per portare avanti un nuovo progetto, i 
produttori della Aniplex, venuti a conoscenza dell’imminente 
pubblicazione di Voglio mangiare il tuo pancreas, prevista 
per il mese successivo, sono rimasti incantati dai suoi 
contenuti, e ha avuto quindi inizio il percorso verso la sua 
trasposizione a cartoni animati. 

Lo studio di animazione cui ci si è rivolti è stato lo studio 
VOLN. Si tratta di uno studio giovane e ricco di spirito 
fondato nel 2014 da Keiji Mita, colui che potremmo definire 
l’“allievo prediletto” del produttore Masao Maruyama (le 
cui opere più rappresentative sono La ragazza che saltava 
nel tempo e In questo Angolo di Mondo), noto a chiunque 
si occupi anche solo minimamente di animazione. 


Regia / Sceneggiatura 

Ciò che i produttori hanno tenuto in massima 
considerazione sin dall’inizio della lavorazione sono stati 
l’“affrontare i contenuti del romanzo nel modo più sincero 
possibile” e l’“avere il massimo rispetto per la sensazione 
che si prova al termine della sua lettura”. Ossia mantenere 
quella stessa “emozione” lasciata dall'essere stati sfiorati 
dall’opera, che deve rimanere uguale sia con il romanzo 
che con il lungometraggio animato. Ossia realizzare una 
trasposizione animata che non tradisse le sensazioni 
impresse dalla meravigliosa immagine del famoso 
illustratore loundraw usata per la copertina. Sulla base di 
un concetto preliminare ideato dai produttori, la scelta di 
Mita per la regia è caduta su Shinichiro Ushijima. 
Ushijima vanta una carriera più che decennale nel mondo 
della realizzazione di cartoni animati, ciò nonostante 
è quest'opera a essere la sua prima regia. Possiede un 
curriculum più unico che raro, ha infatti studiato design in 
un’università americana e si è poi tuffato nel mondo della 
realizzazione dei cartoni animati giapponesi; è tenuto in 
alta considerazione per la sua eccellente sensibilità nella 
costruzione dell’immagine, per la potenza del suo design 
e per il suo eccellente senso estetico. Per quest'opera è 
stato lui stesso a mettere mano anche al copione. 

Le riunioni per la sceneggiatura sono cominciate a inizio 
inverno 2016. Prima di tutto lo staff del cartone animato 
ha preparato una minuta che risistemasse i molteplici 
aspetti del romanzo in una “storia sulla giovinezza”, dopo 
di che si è passati a riunioni che coinvolgessero anche 
l’autore della storia Yoru Sumino. La sua partecipazione, 
sin dalle fasi iniziali della realizzazione, era stata 
considerata una condizione essenziale dai produttori. 
Nelle ultime riunioni per il copione, Ushijima e Sumino 
erano ormai in piena simbiosi ed è stato questo a dare 
vita a un lungometraggio animato di Voglio mangiare il 
tuo pancreas del tutto originale. 
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Cast / Musiche 

Mahiro Takasugi, che interpreta “lo”, è altamente quotato 
grazie al suo lavoro di attore in film e sceneggiati, ma 
questo lungometraggio è la sua prima esperienza nel 
mondo del doppiaggio. Per esprimere in modo naturale 
l'“incompletezza” di “lo”, ha tenuto in gran conto sia le 
basi della sua ormai solida potenza interpretativa sia la 
freschezza di questa sfida per lui nuova ed è stato questo 
a decidere per la sua presenza. Lynn, che interpreta 
Sakura, è una giovane doppiatrice la cui popolarità è in 
costante ascesa. All’audizione, tra numerose candidate, 
è stata scelta lei per questa difficile parte che richiede 
di esprimere una grande emotività e delicati sentimenti. 
Come a voler circondare questi due nomi, le altre parti 
sono state distribuite ad un cast di grande talento che 
conta sia giovani leve che veterani; l’ultima persona ad 
essere scelta è stata Emi Wakui per interpretare la madre 
di Sakura. Questa voce, che nella gentilezza nasconde 
un nucleo forte e deciso, possiede l’incredibile vitalità di 
far avvertire il peso della “morte” e dimostra, nella sua 
capacità di sostenere l'ottima interpretazione dei due 
giovani, di essere il perno dell’intero film. 

Hiroko Sebu, che si occupa della colonna sonora del 
lungometraggio, è un’artista conosciuta per una gran 
varietà di lavori, tra cui Beppinsan e Strobe Edge. || fattore 
determinante per la sua designazione è stato il suo stile, 
che in meravigliose melodie fa avvertire una sorta di velo 
di dolore. Della canzone iniziale, di quella centrale e del 
tema principale del film se ne occupa la band dei sumika. 
Sin dalla sua formazione, avvenuta nel 2013, ha saputo 
ottenere l'appoggio di giovani e ferventi fan, e per questo 
film hanno composto per l'occasione i tre brani Fanfare, 
Himitsu (Segreto) e Shunkashuto (Primavera, estate, 
autunno e inverno), non prima però di aver partecipato 
a una serie di particolareggiate riunioni con lo staff di 
realizzazione del cartone animato, a cominciare dal 
regista Ushijima e dall’autore Sumino. Per di più, Sumino 
è famoso per le sue profonde competenze musicali ed era 
un fan dei sumika già da prima che contribuissero alla 
presente opera. 


Personaggi / Sfondi 

L'animatore Yuichi Oka, che si è occupato sia del character 
design che della direzione generale dell'animazione, ha 
partecipato anche alle riunioni per la sceneggiatura, così 
da poter portare avanti un lavoro di grafica sui personaggi 
che ben si accordasse all'immagine dell'intero staff. 
Sono molto rari i casi in cui un animatore partecipa alle 
riunioni per la sceneggiatura. Oka è noto per i suoi lavori, 
a cominciare da 7o Love-ru, per le belle ragazze molto 
amate dai fan, ma qui ha saputo mostrare un suo aspetto 
del tutto diverso come character designer. 

La costruzione visiva dell'intera opera si basa su location 
trovate nelle prefetture di Toyama e di Fukuoka. Avendo 
l'immagine di copertina del volumetto preso a modello 
la città di Fukui della prefettura omonima, era stato 
deciso di limitare le città candidate a ispirare la città in 
cui si svolge la quotidianità di “lo” e Sakura a quelle della 
regione di Hokuriku, e alla fine è stata scelta quella di 
Takaoka, nella prefettura di Toyama. Soddisfa in pieno le 
condizioni richieste dalla sceneggiatura e per di più è un 
luogo legato ai ricordi personali del regista Ushijima, ed 
è stato quest’ultimo il vero fattore determinante. La città 
di Hakata, nella prefettura di Fukuoka, si è rivelata una 
scelta adeguata ai contenuti del romanzo ed è stato quindi 
possibile usare costruzioni realmente esistenti per i luoghi 
che compaiono nel film, come ad esempio l'albergo. 


CANZONI 


sumika 


Canzone iniziale Fanfare / Canzone centrale Himitsu (movie ver.) (Segreto) 
/ Tema principale Shunkashuto (Primavera, estate, autunno e inverno) 


Band di quattro elementi originari della città di Kawasaki, nella prefettura di Kanagawa: Kenta Kataoka 
(vocalista / chitarra), Tomoyuki Arai (batteria / cori), Junnosuke Kuroda (chitarra / cori) e Takayuki Ogawa 
(tastiera / cori). Il significato di sumika è “dimora”, ed è con il desiderio di un luogo da poter definire con 
questo termine che persone tanto disparate hanno formato questo gruppo nel maggio del 2013. Nel 2017 
hanno deciso di tentare il più grandioso tour della storia della band e, a cominciare dal concerto allo Zepp 
DiverCity TOKYO, i biglietti sono andati tutti subito esauriti. A maggio hanno poi reso disponibile Dress 
Farm #3 su di un sito specializzato dove erano gli acquirenti stessi a stabilire il prezzo. A luglio hanno 
pubblicato il loro primo album completo Familia, con cui hanno raggiunto la quinta posizione nella classifica 
settimanale della Oricon Shukan Chart. Ad aprile 2018 hanno pubblicato Fiction e.p., che ha raggiunto la 
terza posizione della medesima classifica e il tour iniziato a maggio ha raggiunto il sold out ovunque, a 
cominciare dal Nippon Budokan 2 days, dimostrando così di essere una band in rapidissima ascesa che 
conviene tenere d'occhio. 

sumika OFFICIAL WEBSITE: http://www.sumika-official.com 


sumika 
Commento di Kenta Kataoka (vocalista / chitarra) 


Con il regista Ushijima ci siamo incontrati in riunioni prima che la composizione delle musiche avvenisse, e anche dopo, un 
brano alla volta; abbiamo così avuto l'opportunità di portare avanti il lavoro mettendo a punto le immagini dentro ciascuno 
di noi affinché concordassero. Ogni volta che abbiamo potuto parlare con il regista abbiamo fatto delle nuove scoperte 
sui personaggi cui noi sumika, da soli, mai saremmo arrivati a immaginare, per cui la via del ritorno da queste riunioni si 
rivelava sempre per me una gioia del tutto intima e personale. 

Che quest'opera sia stata affrontata con sincerità si comprende già da ogni punto dello storyboard, ed è stato mentre 
assaporavamo la felicità di potervi collaborare come musicisti che ci siamo lanciati nella composizione dei brani. 

Abbiamo potuto completare Fanfare prima ancora che ne fossero pronti i filmati, è stato quindi essenziale prestare attenzione 
alle opinioni del regista Ushijima e dell'autore Sumino, per cui ne ho scritto la musica con l’idea di manifestare quanto deciso 
con loro. Alla base di tutto c'è un romanzo meraviglioso e, insieme alla squadra che ha lavorato alle animazioni dimostrando 
un enorme rispetto, siamo riusciti a realizzare quest'opera godendo al massimo dell’alchimia che ne è derivata. 


Yoru Sumino 


Autore del romanzo 


Quando i sumika hanno offerto la loro collaborazione per i brani, 
prima di tutto ne sono stato felice in quanto loro grande fan. 
Ll’occasione per incontrare la musica dei sumika è nata alcuni 
anni fa grazie al consiglio di un mio lettore e ne sono così 
diventato un grande fan. Compro i loro CD, vado ai loro live e 
possiedo anche le loro magliette. E poi ne sono stato felice come 
autore. Voglio mangiare il tuo pancreas è un’opera che sono stati 
i lettori, e nessun altro, a lanciare nel mondo e a fare crescere. 
E far scrivere i brani del cartone animato ai sumika, che da un 
lettore mi erano stati fatti conoscere, eleva il romanzo in quella 
che sento essere una meraviglia impossibile da superare. 


Commento di Shinichiro Ushijima 
Regista / Sceneggiatore 


All’inizio i sumika hanno presentato l’immagine che avevano per 
ogni scena e la relativa melodia, dopo di che abbiamo richiesto 
loro di aggiungervi il testo e la musica vera e propria; è così che 
è stato portato avanti il lavoro di composizione dei loro brani. 
Non so più quante volte ci siamo messi attorno a un tavolo per 
parlare; non mi era mai capitato prima, in nessuna opera, di fare 
esperienza nel lavoro di composizione dei brani, per cui provo 
una profonda gratitudine. 

Quando alle immagini infuse della delicata lavorazione dello staff 
si è andata a sommare la musica dei sumika, ho sentito che era 
avvenuta una splendida reazione alchemica. Sarei davvero felice 
se i fan del romanzo e i fan dei sumika arrivassero a sentirsi in 
sintonia reciproca grazie a questo film. 


FANFARE 


Testo: Kenta Kataoka / Musica: Kenta Kataoka 


Resa la stanza buia, buia, buia 

Se copro gli occhi non mi accorgo di niente 
Il cuore non soffre di un dolore 

Pungente, pungente, pungente 


Ad aprire le tende che 

Bloccano la luce abbagliante, abbagliante 
Non è nessun altro se non io 

È la mia mano tremante 


Finiamola di scappare 

Dicendo che è meglio non sapere 
Anche sgradevolezza e insoddisfazione 
Vanno illuminate 

E una volta mandate giù 

Faranno di me un nuovo io 


Oltre la notte 
Superata l'oscurità 


Ti verrò incontro 


Anche il mare delle ferite e la foresta dei tormenti 


Sono un veleno che bevo 
Di mia volontà 


Oltre la notte 
Superata l'oscurità 


sumika é SRO 
, 1 verro incontri 
Fanfare / Shunkashuto (Primavera, Ti verrò n 


estate, autunno e inverno) 


Uscito il 29 / 8 / 2018 i; I, - 5 
nes Senza distogliere lo sguardo dalla mattina luminosa 


Sbatto ora di continuo gli occhi 


Staff & Cast 


Tratto dal romanzo Voglio mangiare il tuo pancreas di Yoru Sumino Realizzazione dell'animazione: studio VOLN 
Illustrazioni del romanzo: loundraw ‘ Distribuzione: Aniplex 
Regia / Sceneggiatura: Shinichiro Ushijima Produzione: Your Pancreas Anime Film Partners 


Character design / Direttore generale dell'animazione: Yuichi Oka Canzone iniziale / Canzone centrale / Tema principale: sumika 


Direttore delle scenografie: Yukako Ogawa 
Aiuto-direttore delle scenografie: Yoshito Watanabe 
Impostazione colorazioni: Yoshinori Horikawa 


“lo”: Mahiro Takasugi / Mirko Cannella 
Sakura Yamauchi: Lynn / Giulia Franceschetti 


Supervisione delle riprese: Hiroshi Saito Kyoko: Yukiyo Fujii 

Direttore delle riprese: Mayuko Koike Takahiro: Yuma Uchida 
Direttore della 3DCG: Koremi Kishi Gomma: Jun Fukushima 
Montaggio: Yumi Jinguji Madre di “lo”: Atsuko Tanaka 
Direttore del sonoro: Shoji Hata Padre di “lo”: Shinichiro Miki 
Effetti sonori: Noriko Izumo Madre di Sakura: Emi Wakui 


Musica: Hiroko Sebu 
Produttore dell'animazione: Keiji Mita 


Libri 


Un romanzo best seller da Le emozioni del fumetto in 
due milioni e 600mila copie versione manga 

Voglio mangiare il tuo Voglio mangiare il tuo 
pancreas pancreas 1 e 2 

(Dynit Manga) (Dynit Manga) 

di Yoru Sumino Storia originale: Yoru Sumino 
Prezzo: 18 euro Disegni: Idumi Kirihara 

Data di uscita: dicembre 2018 Prezzo: 12 euro 


Data di uscita: novembre 2018 


Redazione: Kyoko Ota, Makoto Takashina, Akiko Yodomi, Takeo Tsuda Con la collaborazione di: Futabasha, studio VOLN 
Testi / Raccolta materiale: Hisashi Maeda © Art Direction Design: Naoko Akiyama (THINKR) © Realizzazione del design: Ryo Ishii (THINKR), Kaoru Noguchi (THINKR) 


I ricordi della mia primavera. I ricordi di tutta la sua vita. #?* 
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